
REGIONE PIEMONTE BU21 22/05/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 72 
Impegno della somma di Euro 30.000,00 sul cap. 158805/14 da liquidare a favore dell'ASL 
CN1 a titolo di contributo per la collaborazione alle attivita' regionali di verifica nel settore 
della sicurezza alimentare. 
 
Il Piano Regionale Integrato dei controlli di Sicurezza Alimentare (PRISA) adottato con D.G.R. n. 
14-915  del 3/11/2010 ha previsto che le ASL siano incaricate di definire proposte di miglioramento 
delle prestazioni rese nel settore della sicurezza alimentare, sostenute anche da  progetti innovativi e 
che i progetti a ricaduta regionale, alla luce dell’analisi dei rapporti costo-efficacia e costo-attività, 
possano essere oggetto di specifici finanziamenti con fondi dedicati. 
 
In attuazione  degli orientamenti  adottati con la suddetta delibera e con specifico riferimento 
all’obiettivo che prevede il miglioramento dei controlli sugli operatori del settore alimentare (OSA) 
in tutte le filiere di competenza veterinaria, si rende necessario garantire la continuità della 
programmazione degli Audit regionali e inter-ASL  di cui alla D.G.R.  n. 8-11333 del 4/5/2009, 
anche sulla base: 
- della rendicontazione, valutazione e revisione delle pertinenti attività condotte nell’anno 2013;
  
- della revisone delle procedure  di categorizzazione   degli stabilimenti secondo il rischio;  
- degli indirizzi e adeguamenti tecnici per la registrazione informatizzata della categorizzazione di 
rischio e degli audit sugli OSA; 
- degli aggiornamenti tecnico-scientifici e normativi internazionali pertinenti; 
- dell’aggiornamento del personale veterinario e tecnico incaricato; 
- dell’organizzazione e attuazione nelle Asl di audit esterni e di gruppo. 
 
 Alla luce di quanto sopra premesso e con l’obiettivo specifico  di uniformare a livello regionale, 
razionalizzare e dematerializzare i procedimenti relativi alle attività di classificazione del rischio e 
di audit sugli OSA, 
 
 valutate le necessità di attuazione  in relazione ai benefici  ottenibili e le ricadute attese di riduzione 
dei costi, così riassumibili: 
- aumento della fruibilità e dell’uniformità dei criteri di categorizzazione del rischio negli 
stabilimenti degli OSA soggetti a controllo veterinario; 
- migliore impiego, anche sovrazonale, del personale addetto agli audit; 
- miglioramento delle prassi professionali  per la formazione in campo a opera degli auditor 
esperti e attraverso sessioni regionali di valutazione dei risultati; 
- aumento dell’efficacia e possibilità di riduzione del numero degli accertamenti attesi nell’ambito 
della programmazione regionale. 
 
Considerata la proposta di proroga della collaborazione tecnico-professionale in ordine agli obiettivi 
sopra definiti, concordata dall’Asl CN1 con il Settore Prevenzione e Veterinaria (prot. 
n.1687/DB2017 del 24/1/2014 e n. 1988 del 28/1/2014),  
 
atteso  che le attività di cui sopra si pongono in continuità con quanto già realizzato nel corso 
dell’anno 2013  e valutate le gravi conseguenze che si determinerebbero a seguito della sospensione 
delle stesse,   si ritiene indispensabile provvedere all’impegno di € 30.000,00 da  assegnare all’ASL 
CN1 quale contributo regionale finalizzato a sostenere la collaborazione del  personale veterinario 



qualificato per la realizzazione degli obiettivi sopra menzionati, in stretta collaborazione con il 
Settore regionale Prevenzione Veterinaria. 
 
Considerato che Decreto Legislativo n. 194 del 19/11/2008 “Disciplina delle modalità di 
rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del Reg. CE 882/2004” a norma del 
quale sono state ridefinite tutte le tariffe che devono essere corrisposte da operatori del settore 
alimentare, ai servizi di ispezione e controllo competenti  per la verifica  della conformità alla 
normativa in materia di mangimi, alimenti ed alle norme sulla salute e il benessere animale, ha 
consentito l’accertamento di specifiche entrate; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 7, comma 1 lett b) del D.Lgs di cui sopra, gli introiti derivanti 
dalla riscossione delle suddette tariffe sono destinati e vincolati nella misura del 3,5% alle regioni 
per la copertura delle spese relative al mantenimento, potenziamento e miglioramento dell’efficacia 
della programmazione e dell’attuazione del piano integrato dei controlli in materia di sicurezza 
alimentare; 
 
considerato inoltre che l’orientamento 3 della citata D.G.R. n. 14-915, richiede di assicurare il buon 
funzionamento del coordinamento regionale sulla sicurezza alimentare; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n° 165/01; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
visto il D.P.G.R. 18/R del 5/12/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
Vista la L.R.  n.  23 del 19/12/2013 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio 
regionale per l’anno 2014; 
 
Vista la  D.G.R.  n. 5-7022  del 20/1/2014 che ha ripartito le Unità revisionali di base in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
 
Vista la  D.G.R.  n. 26-7055  del 27/1/2014 che ha disposto l’assegnazione delle risorse finanziarie 
utili sul cap. 176024 (A. ….), 
 

determina 
 
- di impegnare, per le motivazioni citate in premessa, la somma di € 30.000,00 sul cap.  158805/14 
(Ass. 100408) a favore dell’ASL CN1 a titolo di contributo per garantire la continuità della 
programmazione degli Audit regionali e inter-ASL  di cui alla D.G.R.  n. 8-11333 del 4/5/2009, a 
supporto delle attività regionali in materia, nel corso del 2014,  
-  di liquidare la somma di € 15.000,00 a titolo di acconto, previa presentazione da parte dell’ASL 
CN1 di provvedimento d’impegno del suddetto contributo che ne indichi finalità e durata.  
 



La liquidazione del relativo saldo potrà avvenire, a seguito della presentazione di dettagliata 
relazione sulle attività svolte e puntuale rendicontazione delle spese sostenute, mediante la 
compilazione dei prospetti contenuti nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi  del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
Allegato 

 



1

CARTA INTESTATA ASR O ALTRO ENTE PUBBLICO 

TITOLO DEL PROGETTO …………………………………………..  

RIFERIMENTI  PROVVEDIMENTI REGIONALI: DGR/DD…………..         Nr.………………………….DEL……………….
ASSEGNAZIONE DI EURO      …………….. CAP.  …………/…….            IMPEGNO N. …… 

ELENCO DETTAGLIATO DELLE SPESE SOSTENUTE 
(raggruppare per tipologie omogenee) 

n.
 im

pe
gn

o 

da
ta

 
im

pe
gn

o 

nome o ragione sociale 
fornitore, altro  

n. fattura, 
parcella

ecc.

data fattura 
parcella

ecc.

descrizione dei beni,  
prestazioni di servzi, altre 
spese anche per lavoro e 

contratti atipici 

importo n. e data 
mandato 

data 
quietanza note 

          

          

          

          

          

          

          

          

   TOTALE     

            NB: per spese di vitto, alloggio, viaggio i documenti devono essere intestati
        a chi usufruisce del servizio.
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CARTA INTESTATA ASR 

DATI CONTABILI 
AZIENDALI 

BILANCIO AZIENDALE 
ANNO 

IMPORTO NR. CONTO NOTE

COSTI
    

RICAVI
    

RISCONTI
    

ALTRO 
    

CREDITI VERSO REGIONE 
    

Addì .............................                 Timbro/ Firma del Legale Rappresentante 

N.B. Le ASR dovranno indicare i conti del conto economico (costi, ricavi) e dello Stato Patrimoniale  (crediti, risconti, ecc.) movimentati nei 
diversi esercizi finanziari  a seguito del finanziamento assegnato dalla Regione.


